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SCUOLA MEDIA FEDELE ROMANI

NUOVA CATTEDRALE 
NEL DESERTO?
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La situazione dei lavori per la realizzazione della nuova scuola 

media “Fedele Romani” a Roseto degli Abruzzi è critica: i lavo-

ri, finanziati con quasi 11 milioni di euro di fondi PNRR, sono 

attualmente bloccati e procedono con grave ritardo. L’avanza-

mento stimato a settembre 2025 era fermo al 21%. Stato dei 

Lavori: I lavori sono iniziati nel febbraio 2024 con la demolizio-

ne della palestra. Tuttavia, a fine estate 2025, si è registrato un 

grave ritardo, con l’avanzamento dei lavori bloccato a circa un 

quinto del totale.

L’Iter e i Protagonisti:

L’opera, che prevede un edificio antisismico e una palestra all’a-

vanguardia, è stata progettata dalla società milanese “Advan-

ced Engineering S.r.l.”, il cui amministratore è Alberto Cariboni. 

La gara d’appalto per l’esecuzione dei lavori è stata vinta dalla 

ditta campana “Costruzioni Ingg. Penzi S.p.A.” (capitale socia-

le 20 milioni di euro, fondata nel 1988), il cui amministratore 

delegato è Ernesto Penzi. La consegna dei lavori alla Penzi è 

avvenuta nel febbraio 2024. L’azienda Penzi come in altri appalti 

si è presentata con la Gi.So. srl, ma da una analisi dei cantieri da 

loro condotti stanno uscendo una serie di coincidenze di cui ci 

auguriamo qualcuno risponda. 

Problemi Ricorrenti e Altri Cantieri Fermati:

Il caso di Roseto non è isolato. La “Costruzioni Penzi” sta affron-

tando problemi simili in diversi altri cantieri in Italia, suggerendo 

difficoltà gestionali o organizzative ricorrenti:

- Appalto (con Penzi S.p.a. o RTI),Stato di Conclusione (2024-
2025),Note Principali Piazza Duomo (L’Aquila),Non Concluso 
(Revocato),”Contratto revocato dal Comune a marzo 2025 per ritar-
di e inadempimenti.

“Scuola ”Dante Alighieri” (Città di Castello, PG) (con Gi.so. srl)”,Non 
Concluso (Risoluzione Contratto),Avviata la risoluzione del contrat-
to (settembre/ottobre 2025) per inadempienza dell’impresa. 

-  “Complesso S. Arcangelo (Fano, PU)”, In Corso con Forte Ritardo,”I 

lavori, iniziati a fine 2023, sono ”molto indietro” (aprile 2025) a cau-
sa di complessità tecniche e logistica.” 

- “Palazzo Illirico (Loreto, AN)”,In Corso/Concluso 
Recentemente,”Lavori in corso a inizio 2025, con richiesta di 120 
giorni aggiuntivi a gennaio 2025. Non c’è una notizia di collaudo.

-L’Aquila (Piazza Duomo): L’amministrazione comunale ha revocato 
ufficialmente l’appalto nel marzo 2025 ( mentre a gennaio l’assesso-
re ai lavori pubblici di Roseto vantava lo straordinario avanzamento 
dei lavori) a causa di gravi ritardi e inadempimenti.

A Roseto, l’amministrazione ha chiesto formalmente il rispetto dei 
termini contrattuali, ma ad oggi nessuna notizia concreta, né il ri-
avvio del cantiere, né la possibile revoca per appaltare di nuovo i 
lavori.

La situazione è critica poiché il mancato rispetto delle scadenze PNRR 
(completamento entro fine 2026) comporterebbe la perdita dei finan-
ziamenti, un rischio concreto che preoccupa la comunità locale e la 
politica di opposizione, che ha richiesto chiarezza all’amministrazione 
comunale., che nella seduta del 5 novembre ha ufficializzato tutti gli 
atti espletati nel mese di ottobre per procedere alla risoluzione del 
contratto per gravi inadempimenti. Non risultano, dalle informazioni 
pubbliche,provvedimenti concreti prima della interrogazione deposi-
tata sia dalla consigliera Ginoble che dalla consigliera Ciancaione.Di 
fatto ad oggi Roseto corre il rischio non solo di perdere il finanziamen-
to, ma di rimanere senza palestra ed una scuola con un cantiere blocc-
cato sine die, in quanto fino alla riconsegna del cantiere da parte delle 
ditte appaltatrici, non si potrà procedere con nuova assegnazione per 
continuare a lavorare sul progetto che nel frattempo senza finanzia-
menti come continuera’?

A tutto questo si aggiunge che a maggio 2027 si vota!

In Consiglio comunale l’amministrazione esclude ogni responsabilità 
avendo operato con la MASSIMA TRASPARENZA POSSIBILE. Questo ce 
lo auguriamo tutti, ma con un cantiere del genere, reperire qualche 
info in più su chi sarebbe andato a realizzareil cantiere non sarebbe 
stato più ovvio? Adesso, nonostante la trasparenza, le penali, le fide-
iussioni escusse, quanto tempo durerà questa storia messa in piedi a 
tutti i costi? Meno male che non è stato abbattuto l’edificio principale, 
altrimenti sarebbe stata l’apoteosi, quella di non avere più, la migliore 
struttura attualmente esistente come edificio scolastico ed il dubbio 
amletico di sapere quanto durerà questa situazione che è solo all’ini-
zio. Infatti ad oggi, l’azienda non ha eccepito nulla sulla risoluzione, ma 
ha 90 giorni per fare ricorso. E se facesse ricorso? Quando finirebbe 
tutto questo prima di riavere il cantiere?

What’s else?......Ah si! Che se dovesse arenarsi la situazione il casco 
qualcuno dovrà indossarlo anche fuori dal cantiere.

N U O V A  S C U O L A  M E D I A  F E D E L E  R o m a n i
A  M A R Z O  2 0 2 6  A V R E B B E R O  D O V U T O 
C O N C L U D E R E  I  L A V O R I . . . . e  a d e s s o ?

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
Pilota di drone  certificato.
Video maker e digital creator.
Social media manager.
Istruttore nazionale di sup flat 
water.
339.8998683 
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A m a t o r i  R o s e t o : 
q u a r a n t ’ a n n i  d i  c a l c i o ,  a m i c i z i a  e  p a s -
s i o n e 

C’è un rito che, per molti rosetani, ha il profu-
mo della terra battuta e il suono delle risate del 
sabato pomeriggio. La partitella al campo dei 
preti, come la chiamavano tutti, era molto più di 
un semplice passatempo: era un appuntamento 
fisso, un piccolo rito collettivo che univa giovani 
e meno giovani, amici e sconosciuti, in nome del 
pallone. Quel campetto, polveroso e glorioso, 
era il teatro delle sfide tra chi lavorava in fabbri-
ca, in ufficio, a scuola, o semplicemente aveva 
voglia di staccare dalla routine e correre dietro 
a un sogno di cuoio. A rendere possibile quel 
piccolo miracolo di comunità sono stati i padri 
della Congregazione bresciana della Sacra Fami-
glia di Nazareth, i quali gestiscono ancora l’ora-
torio di Roseto — oggi Centro giovanile piamar-
tino, intitolato a San Giovanni Battista Piamarta 
— offrendo a tutti libero accesso e uso gratui-
to del campo. Ma c’era un problema: il campo 
era troppo ‘amato’. Il sabato pomeriggio, tra chi 
voleva giocare e chi aspettava il proprio turno, 
non si aveva mai la certezza di poter disputare 
una vera partita. Anche se a volte, per assurdo, 
mancavano persino i giocatori per formare due 

squadre. Fu allora che un gruppo di appassio-
nati, mossi da una voglia di calcio incontenibile, 
trovò un terreno lungo il greto del fiume Voma-
no e improvvisò lì il proprio campo. Una scelta 
eroica, anche scomoda, ma che teneva viva la 
passione. Fino a quando Berardo Di Ubaldo, uno 
di quei pionieri, portò la notizia destinata a cam-
biare tutto: in Val Vibrata si stava organizzando 
un campionato di calcio amatoriale.

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
 

 

	 Dalla partitella del sabato al campo dei preti alla nascita di una delle realtà sportive più 
longeve di Roseto. Un ricordo speciale per Antimo Felicioni, mancino elegante e cuore generoso, il 
nome del quale è abbinato a quello dell’associazione 
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L’entusiasmo fu travolgente. In pochi giorni si raccolse-
ro oltre venti adesioni: il numero perfetto per formare 
una squadra. Era il 1982, e il C.S.I. di Ascoli Piceno stava 
dando vita al primo torneo amatoriale della provincia 
di Teramo, garantendo copertura assicurativa e arbitri. 
L’iscrizione però prevedeva due condizioni imprescindi-
bili: la costituzione di un’associazione sportiva con re-
golare Statuto e la disponibilità di un campo recintato 
e con spogliatoi.

Nasce l’associazione Amatori Roseto (1982)

Il 5 novembre 1982, in una serata di entusiasmo e spe-
ranza, venne ufficialmente fondata l’Associazione Spor-
tiva Dilettantistica Amatori Roseto. Lo Statuto fu redat-
to in poche ore e sottoscritto da uomini di diversa età 
e provenienza: impiegati, artigiani, insegnanti, dirigenti, 
professionisti. Tutti accomunati da un solo ideale: gio-
care, divertirsi, stare insieme nel rispetto reciproco.

Per il campo di gioco arrivò l’aiuto decisivo dell’allora 
assessore allo sport Orazio Di Marco, che — nonostan-
te qualche voce contraria (“Gli amatori vadano a gioca-
re sulla spiaggia”, dicevano alcuni) — concesse l’utilizzo 
del campo Patrizi, all’epoca l’unico impianto sportivo 
regolamentare di Roseto. Fu una decisione lungimiran-
te, perché da quella concessione nacque un movimen-
to: lo sport amatoriale a Roseto cominciò a fiorire, e 
molte altre associazioni seguirono l’esempio.

Lo spirito: parità, impegno e rispetto

Negli Amatori Roseto regnava una regola chiara: tutti 
uguali, ma si gioca per merito. La convocazione per la 
partita ufficiale andava guadagnata con la presenza agli 
allenamenti. Anche i migliori potevano finire in panchi-
na se avevano saltato la settimana di lavoro sul campo, 
o essere destinati a fare i guardalinee in caso di scorret-
tezze. L’equità, la lealtà e il rispetto erano i pilastri. Tra 
adulti e giovani si instaurò un clima di vera amicizia, che 
in campo si traduceva in spirito di gruppo e solidità tat-
tica, spesso decisivi contro squadre più attrezzate tecni-
camente. Il principio economico era altrettanto limpido: 
autofinanziamento assoluto, secondo il motto “chi più 
ha, più deve dare”.
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I primi successi e la Coppa Disciplina

Il debutto fu da ricordare. Nella stagione d’esordio, gli Ama-
tori Roseto si classificarono terzi su dodici squadre, vantando 
la migliore difesa del torneo. Ma soprattutto conquistarono 
la Coppa Disciplina, simbolo della loro correttezza e del loro 
stile. Allenamenti condivisi con la Rosetana Calcio, allora gui-
data da Gigino Brandimarte, contribuirono a far crescere la 
squadra anche tecnicamente: spesso le due formazioni con-
cludevano insieme le sedute con partitelle amichevoli. L’an-
no seguente arrivò la consacrazione: vittoria del 2° torneo 
amatori C.S.I., coronamento di un percorso fatto di costanza 
e passione.

Dagli anni ’80 a oggi: una storia di continuità

Con il passare degli anni, la squadra rosetana partecipò con 
successo ai campionati provinciali organizzati dall’U.I.S.P. di 
Teramo, sotto la guida costante di Marcello Di Febo, presente 
sin dagli albori. La serietà, la correttezza e lo spirito genuina-
mente amatoriale sono rimasti intatti per oltre quattro de-
cenni. Col tempo, i veterani lasciarono il posto a tanti giovani, 
che trovarono negli Amatori un ambiente sano, un rifugio 
contro la noia e le devianze, un’occasione per costruire ami-
cizie e condividere valori. I risultati sportivi non tardarono 
ad arrivare: Campione Provinciale U.I.S.P. nel 1990, vincitrice 
di una Coppa U.I.S.P., finalista per due volte in Coppa Lega e 
due volte in Coppa UISP, e più volte insignita della prestigio-
sa Coppa Disciplina.
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Un palmarès che racconta non solo la competitività, ma 
soprattutto la coerenza con il principio fondante: la vit-
toria è nel massimo impegno, non solo nel risultato.

Il ricordo di Antimo Felicioni: cuore, classe e generosità

Tra i tanti che hanno indossato la maglia biancazzurra, 
alcuni non ci sono più. Ma tutti restano parte della sto-
ria, e a uno di loro — il primo a mancare — l’associazio-
ne ha voluto dedicare il proprio nome. Oggi, infatti, la 
squadra porta con orgoglio il nome di Amatori Roseto 
– Antimo Felicioni. Antimo era uno dei promotori del 
gruppo, un mancino elegante e tecnico, un milanista 
appassionato, un uomo capace di dare sempre più di 
quanto riceveva. Generoso in campo e fuori, sapeva 
unire le persone, trasmettere entusiasmo, e rappre-
sentava alla perfezione quello spirito amatoriale che è 
diventato il marchio di fabbrica dell’associazione. Ogni 
partita giocata oggi dai suoi amici, dai suoi “ragazzi”, 
è un piccolo omaggio alla sua memoria, un calcio al 
pallone che profuma ancora di quella terra battuta del 
campo dei preti.

Un’eredità che continua

Oggi, oltre quarant’anni dopo, gli Amatori Roseto – An-

timo Felicioni sono ancora lì, con lo stesso spirito di 
allora. Hanno visto cambiare generazioni, campi, rego-
lamenti, ma non la sostanza: il calcio come veicolo di 
amicizia, rispetto e appartenenza. Una storia nata da 
una partitella del sabato e diventata un pezzo di iden-
tità collettiva, che continua a insegnare a chi indossa 
quella maglia che, in fondo, la vera vittoria non è mai 
solo un gol segnato, ma un abbraccio dopo il fischio 
finale.



info 085.80.90.353
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Certuni si ritrovano a grattarsi la mattina seguen-
te come lebbrosi con pomfi pruriginosi e arrossa-
mento della pelle, prurito e sensazione di bruciore 
diffuso in tutto il corpo, tralaltri in più breve tempo 
hanno palpitazioni, affaticamento e a volte un in-
torpidimento del collo. Sono manifestazioni simili 
a quelle delle reazioni allergiche che alcuni indivi-
dui accusano dopo avere mangiato nei ristoranti 
asiatici. E’ la sindrome da ristorante cinese, causata 
dall’ingestione di glutammato monosodico, un ad-
ditivo alimentare identificato nelle etichette dei cibi 
con il codice E621; adoperato nei dadi da brodo, in 
surgelati, zuppe. Abbondantemente utilizzato nella 
cucina cinese. Il suo abuso aveva causato agli ignari 
avventori questi sintomi tanto da creare una casi-
stica e una nuova fattispecie di malattia o sintoma-
tologia che dir si voglia con questa definizione ap-
punto la “sindrome da ristorante cinese”. Dalla Cina 
con furore, come la mitica pellicola di Bruce Lee del 
1972, il glutammato del riso alla cantonese, del pol-
lo alle mandorle e il gelato fritto hanno accompa-
gnato dagli anni settanta per un intero trentennio le 
abitudini alimentari occidentali del sabato sera per 
poi passare il testimone al sushi. Una moda sociale 
che si evolve e consolida, accompagnata per mano 
con le sue patologie. Entusiasmano il piatto e crea-
no anche dipendenza come una droga gli esaltatori 
di sapidità. Come appunto il glutammato monoso-
dico. Una patatina tira l’altra si sente spesso dire. Ma 
in cuor mio mi rattristo ogni qualvolta sento questa 
frase, nella vana consapevolezza di avere di fronte 
un tossicodipendente. Che ha le endorfine a mille 
attivate dal glutammato monosodico. Il glutamma-
to è un neurotrasmettitore eccitatorio del sistema 
nervoso. Chimicamente è stato sintetizzato come 
acido glutammico nel 1866 dal ricercatore giappo-
nese Kikunae Ikeda e in seguito ha brevettato un 
metodo come produzione in serie di cristalli di sale 
da cucina. Una storia simile alla serie pluripremiata 
su Netflix, Breaking Bad. Dove l’onesto professore 
di chimica Walter White si trasforma nel più grande 
e ricercato produttore di metanfetamina degli Sta-

ti Uniti. Direi anzi identica come storia. L’unica dif-
ferenza è che il glutammato monosodico sballa di 
meno, si limita a esaltare il gusto del cibo. A propo-
sito di aromi esaltanti, recente è la decisione dell’U-
nione Europea di non rinnovare l’autorizzazione per 
otto condensati di fumo e aromi primari, quelli del-
la pancetta affumicata e della salsa barbecue. Per 
intenderci. Dal 1 luglio 2024 otto aromatizzanti di 
affumicatura non saranno più autorizzati a seguito 
dei recenti pareri EFSA sulla loro sicurezza. Per gli 
addetti del settore tutti gli aromi fumo da codice 
SF001 a SF009. Additivi dichiarati potenzialmente 
cancerogeni e mutagenici, esaltatori dei tumori del 
tubo digerente. Notizia taciuta dai media al soldo 
dello spazio pubblicitario delle fettine di petto di 
pollo affumicato con il 77% di petto di pollo e del 
restante 23% non pervenuto. Siringato con la dose 
spacciata di aroma affumicatura al faggio. Non ser-
vono allarmismi, state tranquilli seduti ai vostri posti 
perchè il fumo liquido cancerogeno sarà venduto 
solo fino a fine scorte e non oltre il primo luglio del 
2029. Utilizzo permesso per tutelare il patrimonio 
delle aziende a discapito del nostro colon retto.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

L A  S I N D R O M E  D A  R I S T O R A N T E  C I N E S E
E S A L T A R E  I L  G U S T O  F I N O  A D  U C C I D E R E
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Lo scorso 17 ottobre, presso la sala consiliare del 
comune di Roseto degli Abruzzi, si è tenuta una 
importante riunione, uno workshop organizzato 
dalla regione Abruzzo e dal comune stesso per 
promuovere le tante opportunità ed occasioni 
del fondo sociale europeo plus ( FSE+) 2021-
2027. Il workshop è stato aperto da un messag-
gio di saluti da parte dell’assessore regionale 
al lavoro e alle attività produttive Magnacca e 
vi è stato poi l’intervento del sindaco Nugnes. 
Numerosi sono stati i partecipanti: gli assesso-
ri comunali Mazzocchetti e Luciani, il direttore 
del dipartimento lavoro e attività produttive 
De Sanctis e la dirigente del servizio politiche 
strutturali dell’occupazione della nostra regio-
ne Azzariti. Le opportunità del FSE + sono sta-
te al centro degli intervent: sono stati affrontati 
temi quali la formazione professionale, il welfare 
aziendale, l’inclusione sociale e l’occupazione 
giovanile. Sono stati inoltre illustrati i bandi già 
pubblicati e quelli in itinere.

Soddisfatto il primo cittadino di Roseto, che ha 
sostenuto che il workshop è un momento di vi-
cinanza del comune ai suoi cittadini, che hanno 
inteso tutte le potenzialità per costruire insie-
me il futuro economico e sociale del territorio. 
Il fondo sociale europeo plus ( FSE +) è l’unico 
ed il solo strumento economico-finanziario che 
consente all’ Unione Europea di sostenere l’oc-
cupazione negli Stati membri e di promuovere la 
coesione economica e sociale. E’ un fondo strut-

turale dell’Unione europea, uno strumento redi-
stribuivo che sostiene la coesione concentrando 
i contributi a favore delle regioni meno svilup-
pate. Vengono infatti cofinanziati, a tutela della 
creazione di nuovi posti di lavoro, progetti na-
zionali, regionali e locali destinati ad aumentare 
i livelli di occupazione, la qualità dei posti di la-
voro e l’inclusivita nelle regioni degli Stati mem-
bri. Il FSE + riunisce il precedente fondo sociale 
europeo, il fondo di aiuti europei agli indigenti 
(FEAD), l’iniziativa per l’occupazione giovanile 
(YEI), e il programma europeo per l’occupazio-
ne e l’innovazione sociale ( EaSI). Tra gli obiettivi 
principali abbiamo anche il miglioramento del-
le competenze, la lotta alla povertà, il supporto 
delle transizioni sociali ed ecologiche. Le risorse 
sono gestite a livello regionale attraverso proce-
dure pubbliche e trasparenti; gli Stati membri e 
le regioni ricevono le risorse per attuare le loro 
politiche europee. Sono esempi di interventi le 
borse di studio e le borse lavoro, gli incentivi 
per creare nuove imprese e all’assunzione per 
stabilizzare i lavoratori. Infine, auspico che tutti i 
cittadini, presenti o no al workshop tenuto pres-
so la sala consiliare del nostro comune, possano 
cogliere tutte le occasioni e opportunità fornite 
da questo straordinario strumento finanziario 
per una migliore occupazione, istruzione, for-
mazione ed inclusione sociale.
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s c i  c l u b  g a b b i a n i  r o s e t o 
l o  s t o r i c o  S c i  C l u b  p r o n t o  p e r  u n a  n u o v a 

s t a g i o n e  s u l l e  m o n t a g n e

A metà novembre si è svolta l’ennesima cena 
sociale dello Sci Club Gabbiani di Roseto degli 
Abruzzi. Con impegno fin dalla sua fondazio-
ne nel 2014, ho portato avanti insieme ai tanti 
soci l’attività, oserei dire più che amatoriale, 
che ha coinvolto numerose famiglie, appassio-
nate dello sci alpino, che dalla costa adriatica 
ogni anno, invadono le piste abruzzesi e del 
nord Italia. Tanti gli obiettivi raggiunti, tra or-
ganizzazioni per il lavoro a secco, gare sociali, 
gemellaggi, conviviali. Soprattutto si è lavorato 
per dare sempre maggiori info su dove andare 
a sciare, convenzioni con le stazioni sciistiche 
abruzzesi, senza dimenticare che tutti i soci 
hanno sempre ottenuto con il tesseramento 
l’assicurazione rct e personale. Assicurazione 
che dal 2022 è diventata obbligatoria. A que-
sto nel tempo si sono aggiunte convenzioni 
per il noleggio di attrezzature stagionali e non 
ultimo il culto del brand con giacche, cappelli, 
scaldacollo. Quest’anno abbiamo aggiunto un 

altro elemento al merchandising per l’Apres-
ski, con la felpa personalizzata, con uno stile 
che richiama sia i colori sociali, bianco/azzur-
ro, sia un disegno anni 80, anni in cui lo Sci 
Club nasceva grazie alla volontà del compian-
to Dante Perozzi, che per far disputare ago-
nismo al figlio Carlo, decise di mettere su lo 
sci club, che ha accompagnato generazioni di 
ragazzi a Prati di Tivo la domenica con i bus 
che partivano da piazza della Libertà. Il logo 
disegnato proprio in quegli anni da Carlo, ha 
trovato nuova vita proprio con la rinascita del-
lo Sci Club nel 2014. 

Portato di nuovo in auge su volontà di tanti appassionati lo sci club ha ripre-
so a far parlare di sè dal 2014, portando avanti numerose iniziative cercando 
di coinvolgere i numerosi appassionati di sci alpino di Roseto degli Abruzzi 
e zone limitrofe. Oggi conta su uno zoccolo duro di oltre 80 soci.
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Tra i soci fondatori, mi preme ricordare il Ma-
estro di Sci, sempre di Roseto, Franco Ranieri, 
scomparso prematuramente nel 2017,da cui 
quasi tutti i rosetani con gli sci ai piedi, hanno 
appreso qualche dritta per scendere con gli 
sci. È stato uno dei soci fondatori della rinasci-
ta dello sci club Gabbiani.
Oggi lo Sci Club vanta oltre 80 soci, che ringra-
zio pubblicamente, continuiamo ad impegnar-
ci per trasmettere questa passione alle nuove 
generazioni che nel praticare lo sci hanno la 
possibilità di conoscere il meraviglioso terri-
torio d’Abruzzo. Non a caso su tutti i capi rea-
lizzati dallo Sci club è presente il logo turistico 
“Abruzzo”, che rappresenta quel sano campa-
nilismo che ci inorgoglisce, visto che abbiamo 
avuto la fortuna di nascere in un luogo dove 
dal mare si arriva alla montagna in un’ora.
 Che la stagione abbia inizio 💪








